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Ingiustificate le minacce della Confcommercio . 

PREZZI: proposte 
della Confesercenti 

contro nuovi aumenti 
Severo giudizio sulla fiscalizzazi.one de
gli oneri sociali progettata dal governo 

Napoli 

Ragazzo ferito 
alla fronte da 
un pallettone 

PALMA CAMPANIA (Napoli), 
i 4 marzo 

I carabinieri stanno indu
rando sul ferimento di un 
ragazzo di otto anni. Michele 
De Vivo, avvenuto oggi nelle 
campagne di Ottaviano, alle 
falde del Vesuvio. 

II ragazzo, con il padre An
tonio, si era recato a trovare 
il nonno che lavorava in un 
fondo nella località « Caccia-
pelle ». Ad un certo momento 
il ragazzo è stato ferito allu 
fronte da un colpo d'arma da 
fuoco. Soccorso dal padre, il 
ragazzo è stato portato all'o
spedale « Loreto-Mare » a Na
poli nel quale è ricoverato. I 
sanitari si sono riservati la 
prognosi e dovranno sottopor
lo ad intervento chirurgico. 

La ferita è stata causata da 
un grosso pallettone oppure 
da un proiettile di pistola. 

Duecentomila 
al carnevale 
di Viareggio 

V I A R E G G I O , 4 marzo 

Una bella giornata di sole 
ha favorito l'afflusso a Via
reggio, per il terzo corso ma
scherato del Carnevale, di oltre 
duecentomila persone. La ma
nifestazione folkloristica ha 
vissuto oggi il suo «giorno più 
lungo» in quanto si è pro
tratta fino a sera, sotto la 
luce dei riflettori, con uno 
spettacolo pirotecnico e la 
sfilata dei carri. 

Una mongolfiera si è alza
ta in volo recando un mes
saggio del Carnevale dei cen
to anni. Chi ritroverà la 
mongolfiera avrà in premio 
un soggiorno per due persone 
per il prossimo Carnevale, 
cioè per quello del 1974. 

Terminato il carosello sui 
viali • a mare con lancio di 
coriandoli e stelle filanti, i 
rioni della cittadina versilie-
se hanno iniziato la « sara
banda ». 

«125» in una 
scarpata 

sull'Àutosole 
BOLOGNA, 4 marzo 

Grave sciagura sull'autostra
da del Sole, nei pressi di Rio-
veggio. Una coppia di sposi 
(si erano uniti in matrimo
nio quattro giorni fa ad Al
camo) Francesco Pirrone, di 
27 anni e la moglie Maria An
tonietta, stavano tornando da 
Alcamo a casa, ed esattamen
te a Ozzano, un paese a po
chi chilometri da Bologna. 
Percorrevano su una « 125 » 
l'Autostrada del Sole, quando 
giunti nei pressi di Rioveg-
gio, per cause ancora in via 
di accertamento, la macchina 
sbandava paurosamente e fini
va fuori strada precipitando 
in una scarpata. Purtroppo la 
moglie del Pirrone restava uc
cisa, mentre il marito, rico
verato all'Ospedale maggio
re di Bologna, se la caverà 
in una decina di giorni. 

R O M A , 4 marzo 

A proposito della fiscalizza
zione degli oneri sociali « pro
gettata dal governo per l'in-
dustria manifatturiera », la 
Confesercenti ribadisce in una 
nota il giudizio negativo. 

« Il modo come viene pre
sentata e collocata — affer
ma una nota — la fiscaliz
zazione dagli oneri sociali si 
presenta soltanto come un pu
ro e semplice regalo di cen
tinaia e centinaia di miliar
di a quell'industria manifat
turiera che già a gennaio ha 
potuto, con l'IVA, procedere 
all'aumento dei suoi listini dei 

«prezzi inglobando illegittima
mente l'iGE e le imposte di 
consumo, con il risultato di 
una grave impennata in alto 
dei prezzi senza che il go
verno intervenisse così come 
è invece intervenuto con le 
ridicole misure repressive con
tro gli esercenti. 

« La fiscalizzazione infatti 
— prosegue la nota — è sba
gliata in quanto misura su
scettibile di suscitare una ri
presa economica, per la qua
le è necessario procedere non 
ad interventi a favore dei 
profìtti delle grandi imprese 
bensì ad un forte impulso 
della domanda, e all'allarga
mento del mercato interno. 
Essa non trova giustificazio
ne neanche se viene presen
tata come il punto di par
tenza della riforma sanitaria, 
poiché di fatto la riforma è 
di là da venire. 

« Non è credibile neppure 
un agganciamento delle fisca
lizzazioni al controllo dei li
stini prezzi delle industrie, 
poiché l'attuale governo non 
dà alcuna garanzia in propo
sito, come è stato dimostra
to per l'IVA. Quanto all'e
stensione delle fiscalizzazioni 
al settore commerciale, so
stenuta dal presidente della 
Confcommercio, si tratta di 
una richiesta corporativa che 
va respinta, e che qualifica 
ancora meglio il dott. Orlan
do, seppure ve ne fosse sta
to ancora bisogno, come il 
portavoce della grande im
presa distributrice e dell'in
grosso, e non come il rap
presentante della grande mas
sa degli esercenti. 

« La Confesercenti chiede 
per la minore impresa al det
taglio altre e ben più inci
sive misure, suscettibili di tu
telare veramente sia gli eser
centi che i consumatori. 

« Per -evitare nuovi aumenti 
dei prezzi, che in modo ri
cattatorio quanto ingiustifica
to la Confcommercio minac
cia e per mantenere le mi
nori imprese la Confesercen
ti chiede un'audace manovra 
delle aliquote IVA sui gene
ri di largo consumo; la mo
ratoria degli adempimenti tri
mestrali IVA per la fascia 
forfettaria o quanto meno la 
sospensione delle sanzioni pe
cuniarie; l'elevamento da 5 a 
12 milioni della fascia delle 
imprese esenti; il blocco del
le locazioni; la parificazione 
delle tariffe elettriche tra 
grande e minore impresa; la 
abolizione della tara merce; 
lo sgravio immediato dell'as
sistenza farmaceutica da tra
sferire a carico delle Regio
ni; il ripristino del prece
dente tasso di sconto banca
rio per le carte commerciali. 

« La Cohfesercenti — con
clude la nota — ripropone 
queste rivendicazioni per il 
cui ottenimento è stato pro
clamato Io stato di agitazio
ne della categoria, e rivendi
ca con forza la mobilitazio
ne di adeguate risorse da 
utilizzare per la riforma del 
commercio, che sia tale da 
consolidare ed allargare la 
base economica della mino
re impresa singola e associa
ta mettendola in grado di ge
stire una nuova rete distri
butiva che offra al consuma
tore un servizio moderno e a 
basso costo ». 

£' imminente una iniziativa della Protura generale 

Telefoni sotto controllo anche a Napoli 
per avvocati, magistrati, professionisti 
Frequentissimi «incidenti» che non possono più essere considerati casi fortuiti - Un avvocato parla con il cliente 
di « carte » scottanti e poco dopo si verificano irruzione e sequestro del materiale di cui si era parlato nella telefonata 

Scontro tra auto 
della polizia: 
un morto e 
sei feriti 

CATANIA, 4 marzo 
Un agente di Pubblica Si

curezza è morto ed altri cin
que suoi colleghi ed un vigile 
urbano sono rimasti grave
mente feriti in uno scontro tra 
due auto della polizia che sta
vano inseguendo due giovani 
ricercati, in fuga su una mo
tocicletta di grossa cilindra
ta. Il grave incidente è avve
nuto poco dopo le 17 al bi
vio tra le vie Timoleone e 
Catalani, nel popolare quar
tiere di Ognina. 

L'agente di P.S. che è mor
to nell'incidente è Tommaso 
Biscotti, di 20 anni, nativo di 
Foggia. I feriti sono Pasqua
le Caiazzo di 20 anni, Vitalia
no Datterio, di 23, Vincenzo 
Marinelli, di 24, Bruno Nar
di, dì 21, Carlo Nappo, di 25, 
e il vigile urbano Cesate De
si, di 29, che si trovava su 
una delle auto della polizia. 

I feriti sono stati ricove
rati tutti nell'ospedale « Gari
baldi ». 

IL RIENTRO DI ISMAIL IL C A I R O — Il Presidente Anwar Sadat dà il 
bentornato al consigliere Hafez Ismai l , appena 

r ient ra to al Cai ro dalla missione d ip lomat ica svolta in var ie cap i ta l i . 

// problema dei dollari « vaganti » nell'ambito della crisi monetaria 

Il ruolo delle «multinazionali» 
nelle speculazioni monetarie 

In una settimana sono stati cambiati in Europa circa dieci miliardi di dollari, di cui sei ingoiati dalla {(Bundesbank)) 
La svalutatone di Nixon ha premiato gli speculatori • Gli investimenti esteri e il passivo della bilancia dei pagamenti 
USA hanno originato una massa di eurodollari che assomma a circa 80 miliardi - // colpo inferto dalla inconvertibilità 

Nel giro di una settimana, 
prima che Nixon decidesse di 
svalutare del 10 per cento il 
dollaro, in alcuni Paesi euro
pei sono stati cambiati circa 
dieci miliardi di dollari (qua
si seimila miliardi di lire!) 
in marchi, fiorini olandesi, 
franchi svizzeri e francesi. La 
cifra è stata fornita dall'at
tuale ministro del Commercio 
estero, il socialdemocratico 
Matteotti in un discorso te
nuto al Rotary Club di Ve
nezia, ed e certamente suffi
ciente a dare la misura del
la gigantesca speculazione ve
rificatasi fra gennaio e feb
braio (la mattina del 12 feb
braio il dollaro era svalutato) 
nel contesto di una grave cri
si monetaria di cui non si ve
de peraltro lo sbocco, e che 
la cosiddetta « Europa comu
nitaria » ha affrontato in or
dine sparso, svelando quali 
profonde divisioni sono al suo 
interno. 

Questa volta è stato il mar
co a sopportare la pressione 
maggiore. 

C'è da dire infatti che in 
una sola settimana — quella 
compresa fra il 5 e il dieci 
febbraio — la banca centrale 
tedesca, la Bundesbank, ha 
dovuto assorbire ben sei mi
liardi di dollari, una somma 
che è superiore alle stesse 
r isene valutarie italiane. 

La massa di hot money (di 
« moneta che scotta ») coin
volta nella speculazione è sta-
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ta superiore di gran lunga 
all'analogo fenomeno del 1971. 
anch'esso contraddistinto da 
massicce vendite speculative 
del dollaro, in cambio di mo
neta giapponese (yen), sullo 
sfondo dei disavanzi dei pa
gamenti correnti americani 
verso l'estero. 

A scatenare la tempesta, an
che stavolta, sarebbe stato 
l'aumento quasi triplicato del 
passivo della bilancia dei pa
gamenti USA alla fine del 
1972 (6.4 miliardi di dollari, 
contro i 2,7 del *71) che, non 
appena conosciuto, avrebbe 
scatenato la corsa speculati
va verso le monete europee 
più forti, dal punto di vista 
del loro potere di acquisto 
nei confronti del dollaro. 

Il riconoscimento - ufficiale 
della crisi, ha inizio — come 
è noto — con l'istituzione in 
Italia del doppio mercato del
la lira (annunciato il 20 gen
naio ed entrato in funzione 
il 23). Quel giorno stesso la 
febbre speculativa si sposta 
sui mercati svizzeri, per cui 
anche le autorità di Berna 
sono costrette ad intervenire 
per bloccare la conversione 
di dollari in franchi svizzeri. 
La massa erratica dei dollari 
in cerca di piazzamenti, si 
sposta allora sui mercati te
deschi, prevalentemente, oltre 
che su quelli olandesi e fran
cesi, ed è soprattutto la Ban
ca centrale tedesca a dover 
ingoiare, nello spazio di pochi 
giorni, qualcosa come sei mi
liardi di dollari. 

La giornata piti <r terribile » 
per la piazza di Francoforte 
è stata quella di venerdì 9 
febbraio, il a venerdì nero » 
del marco, quando in un sol 
giorno hi Bundesbank ha do
vuto incamerare, a sostegno 
del dollaro, qualcosa come 
due miliardi circa di questa 
moneta. Avvenimento che non 
è passato senza rilievi politici. 

Nella stessa serata del «ve
nerdì nero», infatti, il Can
celliere Brandt inviava un 
messaggio a Nixon (che il gior
no prima aveva minacciato 
misure protezionistiche) in 
cui venivano denunciati i pe
ricoli di una ondata crescen
te di «r sentimenti antiameri
cani » in Germania, un feno
meno — secondo il messaggio 
— che avrebbe potuto lascia
re « tracce profonde nel Pae
se». 

La svalutazione, al di là di 
altri effetti che qui non pren
diamo in considerazione, de
cisa da Nixon nella notte tra 
lunedi 12 e martedì 13 feb
braio. ha premiato largamen
te la speculazione, che ha po
tuto — ad esempio — ricorri' 
prare dollari a minor prezzo 
di quanto li aveva venduti. In 
un servizio speciale da Wa
shington delI'ANSA-UPI, del 
14 febbraio, dedicato alla tem
pesta monetaria in Europa, si 
poteva leggere: e / mercati 
di cambio hanno scambiato 
oggi 400 milioni di dollari. Gli 
speculatori che avevano ven
duto dollari al cambio di 3,15 
marchi la scorsa settimana, 
possono ora di nuoto com
prare i dollari al cambio di 
2£8 marchi ». Ciò che ha si
gnificato un guadagno diffe
renziale di 17 marchi ogni 
cento dollari. -. - " 

Il 15 febbraio un banchie
re di Zurigo dichiarava a un 
corrispondente di un giornale 
economico italiano che la spe
culazione, fino a quel momen
to (cioè nello spazio di 43 ore 

circa) avei;a' già lucrato 330 
milioni di dollari! • 

Ma chi ha speculato? Chi 
sono questi « speculatori » e 
perchè queste tempeste spe
culative sono e stanno diven
tando un evento cronico e per 
taluni fino ad ora incontrolla
bile? 

Gli osservatori italiani sono 
stati concordi, una volta tan
to, nell'indicare il ruolo di 
protagoniste delhi speculazio
ne delle società multinaziona
li, soprattutto d e l l e grandi 
« corporation » americane, la 
cui potenza sembra che per 
ora non trovi adeguati freni 
nell'autorità degli Stati. Se
condo la definizione di un in
dustriale inglese, queste « mul
tinazionali », ossia questi gran
di monopoli internazionali, 
«hanno la loro sede centrale 
in America, producono dove 
il costo del lavoro è a buon 
mercato, e inviano i loro pro
fitti dove le imposte sono bas
se >'. Esse cioè sfruttano di 
fatto, attraverso le filiali dis
seminate in numerosi Paesi, 
i fattori più convenienti non 
solo per la massimizzazione 
dei profitti del gruppo mono
polistico, ma anche per le eva
sioni fiscali e per le specula
zioni. 

Esempi di società multina
zionali sono le grandi società 
petrolifere, che del resto non 
sono solo prerogativa ameri
cana. Esempi di multinazio
nali le abbiamo da noi nella 
Pirelli e nella FIAT. 

Secondo una corrisponden
za apparsa sul « Corriere » 
« sono le multinazionali che 
praticano quelle operazioni di 
arbitraggio valutario che co
stituiscono una speculazione 
sovvertitrice del sistema mo
netario ». E basti pensare che 
alcune di queste compagnie, 

Non c'era 
la bomba 
sull'aereo 

R O M A , 4 marzo '• 

- Un falso allarme si è avuto 
oggi per un « jet » dell'* ATI » 
partito da Cagliari alle 11 e 
diretto a Roma. 

Dopo il decollo dell'aereo b 
giunta alla questura di Ca
gliari una telefonata anoni
ma che ha segnalato la pre
senza a bordo di un ordigno 
esplosivo. 

All'arrivo del «jet» a Fiu
micino i carabinieri l'hanno 
fatto parcheggiare in una zo
na isolata dell'aeroporto na
zionale. I passeggeri sono sce
si alla svelta; poi a bordo è 
salito il maresciallo artificie
re Cruciarti. L'ispezione ha 
dato risultati negativi. 

QUATTRO MORTI 
NELL'INCENDIO 
DI UN EDIFICIO 

-. AUMMEftSBACH (Germania), 
( 4 marzo 

Quattro morti e sette feriti 
sono il bilancio di un incen
dio che ha distrutto un edifi
cio di tre piani nel centro di 
questa città. Le fiamme sono 
cominciate in un bar al pia
noterra. 

come la General Motors, han
no un giro di affari così in
gente da essere superiore al 
prodotto nazionale lordo di 
Paesi minori, ma pur indu
strialmente importanti, come 
ad esempio il Belgio! 

Secondo una indagine sui 
dazi doganali in America con
dotta ria ' una Commissione 
per conto del Senato USA, le 
« multinazionali » americane, 
nel '71, avevano ben 268 mi
liardi di dollari investiti a bre
ve termine in diverse valute 
su varie piazze d'Europa. Una 
cifra che è circa il doppio del 
totale delle riserve internazio
nali a disposizione delle auto
rità monetarie. Secondo quel
la Commissione, perciò, il mo
vimento anche di una percen
tuale minima di questi fondi 
ò sufficiente per infrangere 
qualsiasi diga eretta a dife
sa della valuta. 

Ma veniamo al fatto salien
te. Le gigantesche speculazio
ni come quella recente, sono 
possibili per l'esistenza di una 
enorme massa di dollari a va
ganti » in Europa alla ricerca 
del piazzamento più redditi
zio. Si parta di 60-80 miliardi 
di dollari. 

Questa enorme massa di dol
lari. che sfuggirebbe, secondo 
Carli, persino al controllo del
le autorità monetarie, si spo
sta secondo le convenienze del 
momento; e cioè, quando i te
sorieri delle « multinazionali » 
individuano una moneta for
te o relativamente piit forte 
del dollaro, dirottano verso 
di essa tutti i capitali dispo
nibili. dando ordine alle ban
che di cambiare tutto in quel
la moneta. E ciò avviene rapi
damente. nel giro di poche ore. 

Come si è potuta formare 
una massa così enorme di dol
lari « vaganti »? Anzitutto, at
traverso gli investimenti este
ri delle <t corporation ». come 
abbiamo detto poro sopra, ri
chiamando la Commissione di 
indagine del Senato USA. 

In secondo luogo, attraver
so il disavanzo cronico della 
bilancia dei pagamenti ame
ricani. 

E' da una quindicina di an
ni che la bilancia commercia
le americana risulta in defi
cit. L'America continua cioè 
ad esportare dollari, in cam
bio della eccedenza nella im
portazione di merci. Ed è un 
fatto che il saldo commercia
le americano risulta negativo 
proprio nei confronti della 
CEE. 

Ora, questa massa di dolla
ri « vaganti » in Europa, dopo 
la decisione della «incoterti-
bilità ». non è più possibile 
rispedirla oltre Oceano. Gli 
Stati Uniti infatti rifiutano di 
cambiare dollari in oro o in 
qualunque altra moneta. Chi 
li ha o deve tenerseli, o ac
quistare merci americane. (Co
sì Nixon ha posto le cose, 
mentre al tempo stesso si ap
presta a varare misure prote
zionistiche). Ecco il vero no
do delle tempeste speculative, 
uscite dal rifiuto della « con
vertibilità » secondo i vecchi 
accordi di Bretton Wood. E' 
una pesante eredità, che le 
autorità del MEC non sanno 
come - affrontare, essenzial
mente per la dipendenza po
litica verso gli Stati Uniti. 
Quindi, la relativa calma, do
po l'ultima ondata speculativa, 
non deve illudere. Le « mul
tinazionali », alla prima occa
sione, torneranno all'attacco. 

Romolo Galimberti 

DALLA REDAZIONE 
N A P O L I , 4 marzo 

Vivissimo allarme nell'am
biente forense; pare che i te
lefoni di molti professionisti 
napoletani siano puntualmen
te controllati. Non viene nep
pure pubblicata la notizia che 
questo o quell'avvocato han
no ricevuto incarico per un 
caso comunque noto o grave, 
che i clik e gli abbassamenti 
di tensione diventano fre
quentissimi, insistenti, inso
lenti. 

In qualche caso si tratterà 
di suggestione, a causa delle 
notizie diffuse su quel che 
succede in altre città; in qual
che altro caso si dovrà pensa
re a maledetta coincidenza. 
E' capitato ad un certo legale 
che parlava con un cliente 
non troppo a posto col fisco 
e col codice penale. « Ma co
me, quelle carte le avete an
cora lì? Sapete che se ven
gono quelli vi fanno saltare in 
aria? ». Sarà stata una coinci
denza, ma «quelli» sono piom
bati a sequestrare quei docu
menti appena la telefonata — 
costellata di clik e rumori va
ri — si era conclusa. 

Non ha potuto essere sugge
stione o altra cosa del genere 
il caso capitato ad un notissi
mo penalista ed al suo segre
tario. Ad un certo punto il te
lefono, durante una conversa
zione, « clikka » e si inserisce 
una voce: « Pronto... Pronto... 
Ossequi signora. Il questo
re...? Ora vedo ». . 

Per qualche minuto il tele
fono tace; poi: « Mi dispiace, 
signora. Il questore non c'è, 
provi a richiamare più tardi ». 

Immaginarsi lo stupore del 
professionista di fronte ad 
una « interferenza » così chia
ra. Naturale sorgesse il dub
bio ,che il suo telefono fosse 
controllato dalla questura. 
Ma a distanza di qualche 
giorno s'è verificata un'altra 
« interferenza » che ha scon
volto ogni idea in proposito. 
Durante una conversazione si 
inserisce un'altra voce, che 
parla evidentemente con un 
« collega ». 

« Ma quelle fatture sono tut
te senza IGE. Sissignore le 
ho contate, sono novantatrè 
fatture. Manca l'IGE... ». La 
questura non s'interessa di 
IGE. se ne interessa la Finan
za. E' mai possibile — com
mentava questo avvocato — 
che il suo telefono andasse 
ad « interferire » puntualmen
te sempre e soltanto con for
ze di polizia? E se il suo tele
fono si « interferiva » talvol
ta con la questura e tal'altra 
con la Finanza, bisogna pen
sare — per la proprietà tran
sitiva — che talvolta questura 
e finanza si intercettino fra 
loro. 

Il caos, insomma, la fine 
del mondo. 

Purtroppo, però, le notizie 
clamorose che pervengono da 
altre città dove si è partiti 
alla caccia degli intercettatori 
— pubblici e privati — non 
permettono di chiudere scher
zosamente un argomento del 
genere. Il pessimismo, il so
spetto sonò più che fondati. 
Si stenta a credere che que
ste interferenze siano involon
tarie. Anche perchè, ripetia
mo, esse si verificano in coin
cidenza di particolari processi. 

Quando questi e molti altri 
avvocati hanno espresso in 
pubblica i loro sospetti, an
che alcuni magistrati — e non 
pochi — hanno dichiarato di 
avere la sensazione di essere 
controllati. 

Saraobe opportuno che an
che a Napoli, come si è fatto 
a Milano, si cominciasse a 
lottare contro gli intercettato
ri subito dopo lo scandalo di 
Roma. Non vi è motivo di ri
tenere che nella nostra città 
si usasse da parte di questi 
loschi individui un criterio 
diverso. Ma non si è fatto 
niente, finora. 

Sarebbe opportuno che la 
procura generale prendesse la 
iniziativa oer estendere nel
l'ambito di tutto il distretto 
un'inda;rne del genere. Certo, 
non avremo più la possibilità 
di « sorprese », e stavolta non 
a causa delle norme procedu
rali alle quali si fa risalire la 
colpa della mancanza di tem
pestività, ma soltanto perchè 
nessuno s'è interessato della 
rosa. 

Comunque, ripetiamo, sap
piamo che la procura genera
le è particolarmente sensibile 
a questi problemi di carattere 
generale. Bisogna condurre 
una indagine per tutto il di
stretto giudiziario perchè pa
re che i casi sospetti in alcu
ne cittadine della Campania 
siano ancor più numerosi che 
a Napoli. 

Ma occorre un'indagine a 
largo raggio ed a largo respi
ro. con larghezza di mezzi tec
nici — un pretore a Roma è 
riuscito ad ottenerli! — e con 
la decisa volontà di andare a 
fondo, senza guardare in fac
cia a nessuno. 

Che gli episodi citati non 
siano frutto di inventiva o di 
fantasia lo dimostra il fatto 
che i professionisti protago
nisti di tali episodi sono pron
tissimi a confermarli, davanti 
a chiunque, purché sia salvo 
il segreto professionale^ per 
non danneggiare i clienti. An
zi, essi stanno per incontrarsi 
con alcuni magistrati anch'es
si « controllati », o che si ri
tengono tali, per condurre una 
azione comune. 

Noi riteniamo che l'autorità 
giudiziaria abbia il dovere di 
intervenire, ormai, senza par
ticolari sollecitazioni dei sin
goli. E sappiamo, ripetiamo. 
che il procuratore generale di 
Napoli non intende sottrarsi a 
questo compito, agendo diret
tamente e coordinando le ope
razioni dei vari procuratori 
della Repubblica. 

m. e. 

Dopo tre giorni di vivace dibattito 

Si è conclusa a Firenze 
l'assemblea generale di 

Magistratura democratica 
La solidarietà col compagno Terracini 

FIRENZE, 4 marzo 
Si è conclusa stasera a Fi

renze l'assemblea generale di 
Magistratura Democratica a-
pertasl venerdì mattina. Sono 
stati tre giorni di vivacissi
mo dibattito sui temi propo
sti e cioè l'azione di Magi
stratura Democratica all'inter
no delle istituzioni e dell'As
sociazione nazionale magistra
ti e in rapporto con le forze 
democratiche esterne. 

Fra i numerosissimi inter
venuti i compagni Maris e 
Luzzato del Consiglio superio
re della Magistratura, il com
pagno sen. Petrella, il segre
tario nazionale dei metalmec
canici Benvenuto. Su alcuni 
punti sono emerse tesi con
trastanti che hanno richiesto 
un grosso sforzo per giunge
re a una mozione unitaria. 
E ' chiaro però che tali tesi 
dovranno essere ulteriormen
te discusse e chiarite proprio 
in vista dell'azione futura di 
Magistratura Democratica, a-
zione che è stata concorde; 
mente definita negli interven
ti esterni « importanti ». Co
munque sull'argomento torne
remo con un prossimo arti
colo. 

Nel corso dei lavori l'assem
blea ha inoltre votato un do
cumento di solidarietà col 
compagno Terracini che suo
na così: « Ancora una volta, 
usando lo strumento libertici
da del processo per vilipen
dio, si tenta di colpire il mo
vimento democratico e popo
lare e le lotte dei lavoratori. 
In questa occasione lo stru
mento repressivo si è rivolto 
contro Umberto Terracini, di
rigente comunista, fiero com
battente antifascista, presiden
te dell'Assemblea costituente 
che ha approvato la Carta co

stituzionale che garantisce a 
chiunque piena libertà di cri
tica politica. Se si considera 
che l'azione contro Terracini 
si è sviluppata perché egli 
con coerenza e vigore mani
festò indignazione per l'assas
sinio dello studente Serantint 
ad opera di un gruppo di a- ' 
genti di polizia, si ha la di
mostrazione che, nell'attuale 
momento politico, non si ar
retra neppure di fronte alla 
stupidità e al grottesco, pur 
di manifestare la forza del
l'apparato e la sua volontà re
pressiva. Magistratura Demo
cratica, nell'esprimere a Ter
racini la piena solidarietà di 
tutti i suoi aderenti, trae an
che da quest'ultimo episodio 
conferma della giustezza del
la sua azione rivolta a tutela 
e a difesa delle libertà demo
cratiche ». 

S. Dona di Piave: 
falso allarme 

per una bomba 
V E N E Z I A , 4 marzo 

Una telefonata anonima ha 
questa sera messo in allar
me i carabinieri di San Do
na di Piave. E' stato loro co
municato che una bomba ad 
orologeria, contenuta in una 
borsa nera, era stata lasciata 
davanti alla sezione del PSI. 

Sono state fatte subito 
sgomberare le vie circostanti 
l'edifìcio. Nella borsa, però. 
gli artificieri hanno trovato 
soltanto stracci e materiale 
ferroso. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
9 , 4 5 

1 2 , 3 0 

1 3 , 0 0 

1 3 , 3 0 

1 4 , 0 0 

1 5 , 0 0 

1 7 . 0 0 

1 7 , 3 0 

1 7 . 4 5 

1 8 , 4 5 
1 9 , 1 5 

1 9 . 4 5 

2 0 . 3 0 
2 1 , 0 0 

Trasmissioni scolastiche 

i Becj in i » 
Sapere 
« Monografie 

O r e 13 

Telegiornale 

Una lingua per tutt i 

22,50 
23,00 

Corso di francese 

Trasmissioni scolastiche 

Gi ra e gicca 
Frcgramma per i più piccini 

Telegiornale 
La T V dei ragazzi 
« Immagini rial monco > 
« A Sud rei Tropici » 
Tut t t l ibr i 
Sapere 

e Vita in Gran Bretagna > 
Telegiornale sport 
Cronache i tal iane 
Telegiornale 
Bulli e pupe 
Film, Regia di Joseph L. 
Mankiewicz. Interpreti: Mar
ion Brando, Jean Simmons, 
Frank Sinatra 
Spassosa satira del proibi
zionismo americano, « Bulli 
e pupe » si lascia coinvol
gerò ad un commovente epi
logo di stampo hollywoodia
no. E' uno dei rari film che 
ci mostra Brando in un ruo
lo brillante e l'attore si ci
menta cerne al solito dà 
par suo A carte qi.»s'o, il 
film ncn accampa eccessive 
pretese 

Pr ima vision» 

Telegiornale 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Telegiornale 
2 1 , 2 0 Ricerca 

Anatomia del ccntr.c^e.ve. 
«Gli italiani e le tasse». Pri
ma puntata di un ruevo 
programma a cura di Ga
stone Favero 

2 2 , 2 0 Stagiore sinfonica T V 
«Aspetti del remant'Cismc». 
Musiche di Felix Mer.dels-
schn-Bartho!dy. Direttore di 
orchestra Fernando Pre.itali 

radio 
P R I M O PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ere 7. 6, 12, 
13. 14, 15, 17, 20 e 21 , 6,05: Mat
tutino musicale; 6,42 Almanacco; 
6.47. Come e perche, 7.45. Leggi e 
sentenze: 8,30 Canzoni; 9- Spetta
colo; 9,15 Voi ed io, 10: Specia
le GR; 11,20- Settimana corta; 12: 
Made in Italy, 13,15: Hit Parade; 
13,45 Spazio libere; 14,10: Fiodcr 
Scialapin a cento anni dalla nasc-
ta. 15,10: Per voi giovani; 16.40: 
Ragazzi insieme. 17,05: Il girasole; 
18.55: Intervallo musicale; 19,10: 
Italia eh» lavora; 19,25- Momento 
musicale; 20,20- Andata e ritorno; 
20.50: Sera sport; 21,15: Approdo; 
21,45: Ccncerto; 22,45: X X seco
lo, 23,20: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMA 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 13 
e 30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno, 8,14: Tre motivi per 
te; 8,40: Melodramma; 9,15: Suo
ni e coleri, 9.35: Una musica in 
casa vostra, 9,50: « Fanfan La Tu-
hpe »; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte, 12,10: 
Regionali; 12.40: Alto gradimento; 
13,35 E' tempo ci Caterina, 13,50 
Come e perchè, 14. Su di g i r i ; 
14,30- Regionali. 15 Punto inter
rogative 15,40- Cararai: 17,30: Spe
ciale GR; 17.45 Chiamate Rema 
3131 19.55 Ca-ucr.i senza pensie
r i , 20,10. . E \a bene parliamo
ne 20,50. Supersomc: 22,43- « Tua 
per sempre. Claudia ». 23,05 Jazz 
dal vivo, 23 25 Musica lesserà. 

TERZO PROGRAMMA 

9.^0 cf.cnu-jicc'cgia. 10 Cccer -
to 11 Rècicscuola. 11,40. ,Vus che 
:ta!ia-e, 12,15- La musica rei te-n-
po, 13,50 Intermezzo, 14 30 M.us--
ca corale, 15: Il 900 storico, 16: 
« La serva pjt.rcna », 17,30. Cas
se Ln.ca, 17,35 11 margiatempc: 
17,45. Scjc'a materna, 18: Notizia
rio del Terzo, 13,45: Ficcolo pia
neta, 19.15: Concerto sera'e; 20: 
Il melodramma, 21 : G:crr.ale del 
Terzo 21,30- « Sanscr-e agemsta » 
d: /.'tltcn 

Televisione svizzera 
Ore 18,10: Per i bambini - Ght-igo-
ro - Ciri l lo verme tranquillo (a 
colon) - La torta - Bravcnetto e 
l'elefante (a colori) , 19,05. Tr'e-
gicmale (a coleri) 19.15* B'.cer 
a j f Deutsch; 19.45 Ob-ettivo speri; 

20,20. Teleg orna'e (a ce!er.) , 20 
e 40. Le e'ezici: francesi; 20,50: 
Lavori m corso - Un dottore chia
riate Faust, scgje Te!eg errata (a 
cc.cr . ) . 

Televisione jugoslava 
Ore 9 35 La TV a v:i.-o!a, 17 /5 
« li - a - o Campare! O », pregran-
m* di marionette 18 G ardiretto 
TV. 18.15 La crcr.aca; 18.30: Il 
memento della ccisapevc'ezza: «G i 
additivi r e ' ! ' «Timcntazism », 19 
Ciao, raoazz>, 20. Telegicrna'e; 20 

^,: e 30 ! seg'Cti ce I Acr *t e 
A e»sa"car V-co « I r^er.li ». 
SECONDO PROGRAV.VA (a ce cn)-
C-e 20,25 « Sha"* », teiefi'm, 21 
f l i I! r'-veo atterro a re 1 , 
2! CO I1 f ni ce:'a sett'maia: « L e 
s*e'!e e Eger ». 

Televisione Capodistria 
Ore 2C. L'éngolirto dei ragazzi -
Cirtonlardia, cartoni a i rnati; 20 
• 15: Telegiornale, 20,30: Museal
mente . Night club . Spettacelo 

rr.uvca'e (» colon) ; 21,20: Cine-so-
tes - « La deve nascono i f iumi ». 
Doccmentano della serie Guyana; 
il paese delle acque ( • coler i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon giorno In mus-ca; 
7.30. Notiziario; 7.40: Buon gior
no in musica; 8- Musica del mat
tino, 8,40- Angolo dei ragazzi per 
le classi superiori « Tempo libe
ro della mi» mamma », 9. Arie 
operistiche, 9,30 Ventimila lire 
per il vostro programma, 10 Di 
melodi», in melodia, 10,15 E' ccn 
nei. . , 10,30 Notiiiario; 10,35- l-i-
termeno musicale, 10.45- Vanna, 
un'amica, tante amiche, 11,15- A-
icoltumoli insieme, 12-14: M U S I C I 

per voi; 12,30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 14: Disco più 
disco mene; 14,15: Ti ricordi?; 14 
e 30. Notiziario; 14,35: Lunedì 
spcrt; 14.45: Lcnjplay club; 15,30: 
Dijcorama; 16: Quattro passi ccn.. ; 
16 30. Notiziario; 16.40: Canta il 
cero Lino Mariani di Fola; 2C: Buo
na sera in musica; 20,30: Notizia
rio, 20,40 Palcoscenico cperist"-
i-c 21,30: Chiaroscuri musicali: 22: 
Canzoni, cameni; 22,30- Netir .ano, 
22 35 Granai interpreti- li pianista 
A'e«ander Brailawsky 
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